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Diario di un progetto “visibile”

“Capitano a volte incontri con persone a noi assolutamente 
estranee, per le quali proviamo interesse fin dal primo sguar-
do, all’improvviso, in maniera inaspettata, prima che una sola 
parola venga pronunciata.”

Fëdor Dostoevskij

Ci siamo, con l’inizio del nuovo anno festeggiamo il 50° 
numero del nostro diario di “viaggio” iniziato nel 2015.  
La copertina di questo numero, una sfera leggera, dinami-
ca e luminescente, fatta di intrecci sovrapposti a formare 
una struttura, è la sintesi riuscita che ci identifica come 
Associazione e come progetto “Castagneto Aureo”. 
Rileggendo i primi numeri del diario, è facile ritrovare i 
propositi guida che, costantemente perseguiti, oggi ci re-
galano la consapevolezza di avere una “forma” intrigante. 
Dedichiamo questo numero a quello che per noi era - e 
resta - un passaggio cruciale rivolto a questo amato e 
prezioso territorio montano; consapevolezza del suo pas-
sato e possibilità di un futuro che passa anche attraverso 
azioni capaci di ricollegare le realtà urbane e la montagna. 
Concretamente: la birra Croèl, la collaborazione con l’istitu-
to professionale Engim Lombardia, Ia ricerca scientifica con 
il museo A. Caffi di scienze naturali, la Regione Lombardia 
fanno parte di quel meraviglioso e complesso intreccio di 
relazioni ben rappresentata dall’immagine di Paolo Ferrante.



BERGAMO (SAN VIGILIO) - Averara (CROèL) 

gennaio 2020 Il birrificio “Via Priula” ripristina idealmente, 
con due nuove birre, il collegamento tra Ber-
gamo e Averara punti di partenza e di con-
fine dei traffici sull’antica via “Mercatorum”.

San Vigilio e Croèl del birrificio Via Priula (foto di Alfio Domenghini)

Averara, nel Medioevo, era l’ultimo paese lungo il percorso 
che portava dalla pianura lombarda in Europa. Un luogo 
strategico finito nel mirino anche dei cavalieri Templari che 
qui sorvegliavano merci e pellegrini in transito. Un tempo 
sotto le volte della “strada porticata”, lastricata con pietra 
locale, brulicava la vita, risuonavano lo scalpitare dei cavalli, 
le chiacchiere e le grida dei venditori di tessuti e di spezie 
che andavano e venivano dalla Val Brembana alla Valtellina 
valicando il Passo di San Marco per raggiungere il ricco 
cuore dell’Europa centrale. La vita scorreva vivace e conci-
tata in quell’epoca di benessere; con i mercanti, gli speziali, 
i fedeli, arrivavano anche monaci e predicatori con il loro 
bagaglio di sapienza, lampi di quello straordinario pensiero 
che tra il XIV e il XV secolo, dopo il buio secolo della “Pe-
ste nera”, fu il detonatore del Rinascimento.
A decretarne il declino fu la costruzione della via Priula nel 
1592. Voluta dai veneziani, la nuova strada collegava la Se-
renissima, risalendo la Val Brembana, con la Valtellina. Che 
sia di buon auspicio questo connubio contemporaneo?





Nasce Croèl, la birra alle castagne di Averara. Sarà sta-
gionale, prodotta dal “Via Priula”, birrificio che si prepara 
all’export in Giappone. Sul collo biglietti spot per il paese.

E sono 12. Questa volta con le castagne, di Averara. Perché 
la filosofia del birrificio via Priula di San Pellegrino è cercare 
di legarsi il più possibile al territorio, alla Valle Brembana. È 
nata così “Croèl”, il dodicesimo marchio di Giovanni Fuma-
galli & c. (www.birrificioviapriula.it), dai laboratori (aperti da 
pochi mesi) di San Pellegrino: è la birra con farina di castagne 
rigororosamente di Averara. Prodotta a bassa fermentazio-
ne, poco amara e con note affumicate, sarà stagionale, legata 
appunto alla raccolta autunnale. Le prime 1500 bottiglie da 
33 cl sono pronte, la presentazione è avvenuta sabato scor-
so in occasione della 45° Sagra della Castagna a Redivo di 
Averara. Un prodotto quindi, nato dall’incontro del birrificio 
con l’associazione di castanicoltori averaresi (www. casta-
nicoltoriaverara.it) impegnata da alcuni anni nel recupero 
dei castagneti del paese (si contano almeno 200 castagni 
secolari) ma anche nella valorizzazione del territorio a 360 
gradi. Perché “Croèl”? Il “croèl”, nel nostro dialetto, è il se-
taccio, strumento quindi che serve per selezionare qualità. 
I castanicoltori averaresi, da circa due anni hanno chiamato 
così i biglietti da visita che donano al visitatore del paese. 
Compongono una raccolta - finora 107- che svela il meglio 
di Averara, storia, arte, tradizioni, animali, ambiente, utilizzan-
do immagini e testi. E da qui è nato lo scambio reciproco. Le 
birre alla castagna di Averara veicoleranno anche le bellezze 



del paese. “Ognuna delle nostre bottiglie - spiega Fumagalli - 
si farà infatti carico di far conoscere questa splendida realtà 
ospitando con un collarino i vari “croèl” dell’associazione. 
Associazione che in questi giorni sta avviando l’annuale rac-
colta delle castagne. “ Da anni siamo impegnati nel recupero 
dei castagneti - spiega il presidente dell’associazione, Aramis 
Egman - e nelle prossime settimane inizieremo anche un 
intervento nelle zone di Caprile, Valmoresca e Santa Brigida. 
La collaborazione con il birrificio “Via Priula” sarà un modo 
unico per promuovere ancora di più la nostra terra e il no-
stro impegno”. 
Nel frattempo il birrificio brembano conquista premi in 
Estremo oriente. La bionda Loertis, la prima birra pro-
dotta dal birrificio (ora imbottigliata a San Pellegrino), ha 
conquistato il terzo posto all’International Beer Cup 2019 
di Matsumoto, in Giappone (categoria international - style 
lager), il concorso più longevo al mondo per birre artigianali. 
Sempre allo stesso concorso nel 2016 e nel 2017, erano 
state premiate anche le birre Camoz e Rosa, del “Via Priula”. 
“Riconoscimenti - prosegue Giovanni Fumagalli - che con-
fermano la bontà della nostra produzione, ora con il valo-
re aggiunto del laboratorio di San Pellegrino”. E adesso il 
birrificio guarda sempre più lontano: già da tempo fornisce 
alcune birrerie di Londra. Tra poco, grazie a un esportatore, 
le sue birre - e con loro le bellezze di Averara - arriveranno 
proprio sul mercato giapponese.

Giovanni Ghisalberti (L’Eco di Bergamo, martedì 8 ottobre 2019) 



Milano (Regione) - Averara (Castanicoltori)

gennaio 2020 Iniziato il recupero dei castagni in Valmore-
sca. Dopo il castagneto in località Cosch che 
ha dato il via al recupero di piante secola-
ri un altro importante tassello del progetto 
“Castagneto Aureo” prende forma concreta.

Nel 2015, la nascente Associazione dei Castanicoltori Ave-
rara iniziava il recupero della selva castanile in località Cosch.  
Allora, il lavoro dei volontari fu determinante ma anche l’u-
nica risorsa a disposizione per recuperare i castagni dell’area. 
Sono passati cinque anni e oggi, un finanziamento erogato 
dalla Regione Lombardia, consentirà a un’impresa locale di 
assumersi il compito del recupero dei castagni di Valmoresca. 
Selezionate le piante e fatto un piano di intervento appro-
vato dai proprietari, ora la prima fase che prevede la pulizia 
dell’area circostante i castagni è iniziata. è un risultato molto 
importante perchè si è passati da azioni prodotte al 100% 
dal volontariato alla concretezza di un reddito legato al terri-
torio. Anche questo è un obiettivo del progetto “Castagneto 
Aureo”. Dopo questo primo intervento seguiranno in suc-
cessione: recupero del legname, potatura delle piante, analisi 
genetica e in ultimo piantumazione di nuovi castagni autoc-
toni. Il Comune di Averara, l’Associazione Castanicoltori e la 
Regione Lombardia sono gli attori di questo risultato. 

Pianta di castagno a Valmoresca (foto di Alfio Domenghini)





Bergamo (MUSEO CAFFI) - Averara (SIC)

gennaio 2020 La ricerca dei tricotteri e lepidotteri presenti sul ter-
ritorio della Valle Averara, iniziata lo scorso anno, pro-
seguirà anche nel 2020. La collezione del Museo A. 
Caffi di Bergamo è la più rappresentativa per l’Italia. 

Lepidotteri sono un ordine degli Insetti a metamorfosi com-
pleta (bruco, ninfa o crisalide, farfalla), comunemente conosciuti 
con il termine di farfalle. Si tratta di uno degli ordini più ricchi di 
specie della classe degli Insetti: se ne contano oltre 150.000 nel 
mondo e circa 400 in Europa (molte delle quali in Italia - 400 
circa tra specie e sottospecie).
Il termine ‘lepidottero’ significa letteralmente “ali con scaglie”: se 
andiamo a osservare una farfalla al microsopio potremo vedere 
che le ali sono fittamente ricoperte di minute scaglie o squame 
che donano a questi insetti la caratteristica e varia colorazione. 
Le squame sono infatti costituite di minuscole lamelle traspa-
renti: attraversate dalla luce, in base ai fenomeni della rifrazione 
e dell’interferenza ottica con la microstruttura che le compone, 
restituiscono colori differenti a seconda dell’angolo di visuale. I 
colori possono anche essere di natura chimica, per la presenza 
di particolari sostanze coloranti, i così detti pigmenti, presenti 
nelle squame stesse. Nella maggior parte delle farfalle la colo-
razione delle ali è proprio il frutto della combinazione dei due 
fenomeni sopra descritti.

www.montagneaperte.it

 (foto di Francesco Cassulo)





Bergamo (ENGIM) - Averara (Castagneto)

gennaio 2020 L’Associazione Castanicoltori Averara e EN-
GIM Lombardia hanno sottoscritto un pro-
getto di collaborazione per attività didattico 
sperimentali rivolto ai corsi di operatore agri-
colo. Tra dicembre e gennaio si sono svolti i 
primi due incontri presso la sede di ENGIM.

Finalità dell’accordo 
Mantenere il contatto con le realtà territoriali significative al 
fine di poter instaurare delle collaborazioni virtuose che per-
mettano agli allievi di esercitarsi sul campo, sperimentare le 
competenze tecnico professionali acquisite a scuola e mante-
nere un buon livello di conoscenza del territorio.

a) Obiettivi generali
•	 Promuovere negli allievi l’acquisizione di competenze tec-

nico-professionali direttamente sul campo.
•	 Favorire negli allievi la conoscenza della realtà territoriale.
•	 Favorire la conoscenza degli enti presenti sul territorio, del-

le loro specificità e delle loro attività.
•	 Collaborare in maniera diretta con enti del territorio.
•	 Porsi al servizio della comunità.

Andrea Moro e Marilisa Molinari (foto di Alfio Domenghini)





b)	Obiettivi specifici
•	 Collaborare con l’azienda nell’esecuzione delle attività og-

getto dell’accordo nel rispetto della normativa vigente in 
materia di sicurezza.

c)	Obiettivi formativi
•	 Sperimentare modalità di gestione delle attività silvicolturali 

nell’ambito della castanicoltura e del recupero conservativo/
migliorativo delle selve castanili.

•	 Applicare le metodologie di preparazione e gestione delle 
prime fasi di lavorazione.

•	 Conoscere, individuare e saper utilizzare le attrezzature/risor-
se, e tempi necessari alla realizzazione della manutenzione del 
verde.

Venerdì 20 dicembre è iniziato il progetto di collaborazione 
con ENGIM Lombardia. Alfio Domenghini ha raccontato 
agli studenti il progetto “Castagneto Aureo”. Successiva-
mente, il 17 gennaio, Marilisa Molinari ha tenuto una lezione 
a 360° sul mondo del castagno sempre nella sede ENGIM. 
Entrambi gli incontri sono stati propedeutici alle attività che 
sono previste a seguire. 
Uscita didattica ad Averara (visita al castagneto e attività con 
gli studenti). Uscita didattica al vivaio Panacea. Uscita didat-
tica ad Averara (potatura e innesti). Incontro presso bosco 
ENGIM (prove in campo). 
I primi due incontri sono risultati un buon preludio a questa 
iniziativa fortemente voluta dall’Associazione per connetter-
si alle nuove generazioni agricolo forestali.





Associazione Castanicoltori Averara - Piazza della Vittoria, 1 - 24010 Averara (Bg)


